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L’INCHIESTA
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Si sarebbero contraddetti, risul-
tando in alcuni punti decisivi del-
la loro ricostruzionepoco coeren-
ti.Nonèchiaroquandosarebbero
avvenuti gli appostamenti, né chi
sarebbe stato il mandante di un
duplice agguato, culminato
nell’omicidiodiunbossemergen-
te e nel ferimento del suo grada-
spalla.Sonoquesti ipunti chehan-
no spinto i giudici del Riesame
(presidente Sassone) a scarcerare
VincenzoDiLauro, figliodel fami-
gerato Paolo Di Lauro (al secolo
Ciruzzo ‘o milionario). Faida di
Scampia, anno 2007, il Riesame
accoglie la richiesta di revoca del-
la misura cautelare: mancanza di
gravi indizidicolpevolezza,nonci
sono prove per tenere in cella -
con l’accusadiomicidio - il sogget-
to che la Procura indica come ca-
po dell’omonimo clan di Secondi-
gliano.

LADIFESA
Accolto il lavoro difensivo del pe-
nalista Antonio Abet, le carte ri-
tornano in Procura, che valuterà
uneventualericorsoperCassazio-
nesulla storiadeidelitti che insan-
guinaronoNapoli nel 2007. È uno
dei capitoli della cosidetta secon-
da faida di Scampia (marzo del
2007), dopo quella del 2004-2005
(50omicidi inpochimesi)eprima
della stagione del 2011 (anche qui
almeno una decina di agguati che
costarono la vita, tra gli altri,
dell’incolpevole Lino Romano).
Ma restiamo all’udienza di ieri
mattina. Aula 720, si discute del
ruolo di presunto mandante di
Vincenzo Di Lauro per l’omicidio
Giannino e per il tentato omicidio
di Magnetti. Nell’ottica della Pro-
cura (ieri rappresentata dal pm

Lucio Giugliano), si trattava di un
doppio colpoorganizzatodal clan
DiLaurofinalizzatoavendicare la
morte di Giuseppe Pica, uomo di
fiducia per i fratelli Di Lauro, an-
chealla lucedella terribile scissio-
ne del 2004. Una vendetta che i
pm non esitano ad attribuire, al-
meno come mandante e organiz-
zatore, a VincenzoDi Lauro, nella
sua breve parentesi da libero, pri-

ma di tornare ad essere recluso
perqualcheanno.

LARICOSTRUZIONE
Alvagliodei giudici sono finite co-
sì le ricostruzioni di alcuni colla-
boratori di giustizia, che hanno
consentito al pm di chiedere e ot-
tenere gli arresti di Vincenzo Di
Lauro. Anche in questo caso, si è
fatto levasuunasortadiordine in-

ternoalladynastydipiazzaZanar-
delli, secondo il quale il potere del
clan (dunque i mandati di morte)
vanno sempre presenti dal primo
figlio libero per ordine di anziani-
tà (Paolo Di Lauro ha dieci figli).
Uno scenario nel quale oggi pesa
la decisione dei giudici del Riesa-
me, che hanno rivisitato l’inchie-
sta probabilmente proprio sul
narrato di alcuni collaboratori di
giustizia.

GLI ACCUSATORI
Machi sono idueaccusatori prin-
cipali? Due i pentiti, in particola-
re, su cui ha fatto leva la misura
cautelare: parliamo di Carlo Ca-
passo e Antonio Pica, entrambi
conun passato dimilitanza attiva
all’ombra del sistema criminale
controllato da Paolo Di Lauro. Si
fa riferimento amessaggi dal car-
cerespeditidaVincenzoDiLauro,
finanche a colloqui con alcuni pa-
renti, nei quali il boss avrebbe tra-
smesso le proprie indicazioni.
Punti critici, alla luce di riscontri
su cui non c’è stata piena convidi-
sione da parte dei giudici del Rie-
same. Intanto, ieri mattina sono
state depositate delle dichiarazio-
ni autoaccusatorie di Nunzio Ta-
lotti, che si sarebbe assunto la re-
sponsabilità della definizione di
almeno uno degli agguati finiti al
centrodellapartitagiudiziaria.
Da due giorni libero, Vincenzo

Di Lauro ha lasciato la cella, tor-
nando probabilmente nella sua
Secondigliano. Da anni, rivendica
la propria estraneità a queste e ad
altre vicende criminali, sottoli-
neandodi aver intrapresoda anni
una vita da imprenditore. Nel
2021, nell’ordinanza a carico di
Maria Licciardi, il suo nome ven-
ne tirato in ballo a proposito di
presunti accordi con la madrina
diSecondigliano, inunastorianel-
laqualenoncisonoaccuse forma-
liversoVincenzoDiLauro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il verdetto del Riesame
«Scarcerate Di Lauro jr»

LE MANETTE

Una foto
dell’arresto
di Vincenzo
Di Lauro
figlio
del famigerato
Paolo Di Lauro
(al secolo
Ciruzzo
‘o milionario)
Di Lauro
fu arrestato
nella sua
abitazione
di piazza
Zanardelli
nel quartiere
Secondigliano
residenza
storica del clan

`Faida, il figlio del padrino scaginato
per i due agguati avvenuti nel 2007

`Contraddizioni sui mandati di morte
sotto i riflettori arriva il caso dei pizzini

A TIRARE IN BALLO
IL RAMPOLLO
DEL BOSS, DUE PENTITI
EX ESPONENTI
DELLO STESSO
SISTEMA CRIMINALE

La lotta alla criminalità

DEPOSITATI I VERBALI
DELL’EX VICE
DEL CAPOCLAN
CHE SI ACCUSA
«L’ORDINE DI UCCIDERE
ERA COMPITO MIO»


